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¢ catise vers che li produssero sieno-evidenti, ripiombarono.-
quel_paese. nella rivoluzione. 81 sa,. che nel 1854, dopo-la”
suceessione di -vapii ninisteri che né volevano governare colle
staluto. né sapevano’ larlo altrimenti, scoppid -un’ insurrezione
quasi - generale, ¢h” ebbe perd duc - capi, 1.quali furono por-.
tatt entrambi al governe, O'.Donnell ed Espartero. I primo,
appartenendo a quella “schiera di .generali del partito mode-
~rado, che alire volte con Narvaez alla testa™si levd. contro
-Egpartero,” d’-accordo con. questo ad abbattere il governo.in--
viso, non -lo. poleva: essere. pienamente circa-al modo di go-

vernare, Per-due anni inters, solio la conirolleria-delle Corles |

Costtlucuti, che in-cerla guisa. froponeva ad “entambi una -

linea di condotla, si. partd spesso di dissensi, di conciliazioni,”

fra i“due capi ed 1 lore partigiani, e cerio si- vide ehe una:
-recipyoca diffidenza dominava 1 due partiti prevalenti, ognune
~ dei_guali cercava di- accrescersi . quietamente; per poi acqui-
stare: il sopravvento sull’ ‘allro, .Gid. produsse una continua

Citresclutezza. el governo, che ot seppe mai decidersi per |

un sistema qualunque; irvesolulezza, la quale congiunta alle
lente discussioni della- Costituzione ~falte dalle . Cortes .mans
tenne il paese nell’ incertezza .sopra i suoi futuri destini. Le
men¢' dei carlisti rinnoyantesi _e__:_le_:i'nsu'rrezione. Promossa (qui
o cola dal clero inalconlento, i tentativi dei fuornsciti potenti

come Mariz. Cristina e Narvaez di- tornare, maneggiandosi al
i dentro coi . proprii partigiani ed al v fuori mediante la.}
. -liploinazie, .8 riguadagnare il potere, quelli- dei. fuoruseiti
& glir} paesic che procuravano . appiceare I’ incendio alfa |
“Spagna perché ulirt si bruciusse le. dita a volerlo spegnere,

i contrasti ‘d inleyessi fra-varie clussi come a Barcellona, le
difficolta finanziarie, : le quistioni cogli Stati- Unili, le mi-
aggie d° una guerra generale, vennerc ad -aggravare la .con-’
“dizione: del paese, che passava .senzs interruzione da una
ad” on’ altra, Se Espartero godeva di molta popelaritd,

Ctrati. 07 Dounell nop avea un partité abbastanza grande nelle.
_Cﬂg;fles_._e_ nel pacse per. . poler- fare da sé. Sembra, che da
allimo  ci . fosse grande dissense - fra questi .ol era  mini..

~ stro delfa guerra ed Escosura ministro dell’ interno ed amico

di Espartero, accusandosi réciprocamente chi 0 illiberale piu
che conservalivo, ¢hi di rivoluzieharie pit che liberale, Una
rinunzia di Escosura parve dovesse avere per iscopo di
condurre anche quella di O' Donnell, mentre Espartere fu-
~cevy la parte di conciliatore. luvece sembra, che avendo ri--
nuneidgto anche questi, sia rimasto, selo- sul campe O Don-
nell, il quale avea il. favore della corte. La milizia . allora
s’ agitavs, - moili membri delle Cortes si radurarono per ave
visare al da farsi; e siccome si procedstie: militarmente contro

i ‘questi, fa’ Msurrezione che minaceiava scoppio e durd-duo |

giovn, dopo i qoali le truppe di 0" Donnell rimasero in po-
“tere di Madrid, Dalle duo. parli si- gridava evviva allp. regina,
i guale compaive anch’ essa nelle vie delia citfa. Sembra

4 iusurreziond, Si annunzia cltrest la- parienza da Parigi per

nancava nel governo di quell’ energia, che. possiede selo a | ziani del. governo, gli ‘allei i faili che Lroppo spusso contrads

1 chie.vi sin stata quafehe tregua, ¢ cheé allows foise fra i membri

deluunvo ministers somposts quasi tulto di moderati ne sin

‘stato introdotto - qualchedurio i progressista. Si credette perd

necessario ‘di mettere tntta la’ Spagua solto lo stato d’ asse:

T P RN o0 ) dios e gl ultimi dispacei recsno che o Cortes si radunang

L+ . .La Spagna ba. il privilegio -di presentare alf' Europa:

“7 .qualehe nuovo spettacolo- politico quando meno se lo attende,
* Avvenimenti tuttavia escuri  nelle loro particolarija, - sebbene ]

* Saragozza, dove comandano i generali Gurrea.e Falcon pér:

laSpagna- del marescialto Narvaez, | antagonista di Espartero,
det quale 0" Donuell-sarebbe in certa” guisd. il luogolenente.

1L governo ‘francese  erding che -presso - ai Pivenei si racco-

gliesse’ un esercito. d’ osservazione; e si manifesta -in varie
parti e per diversi modi.cl\’ esso abbia fzvorito it movimento
del partite moderato e 'la caduta di Espartero, del quale nulla
si dice, se non oh’ egli possa éssersi ritivalo’a Logrono, Non st

‘pud dire sin d’ora, che nessun partito sia totalnrente - vincitore;

poiché si sa clie nella Spagna, piti presto che du Madiid, 1
movimenti. rivoluzionarii vepgone dalle provineie. Dal rime-.
scolameito nato in tutti i parliti per le continue . agitazioni,
alle quali i militart prendeno sempre parte come capi, ne na-
sce uno stalo di lotta per casi dire persouald, e che appunto
impedisce :un riordinamento definitivo di quél paese. La con
dizione di esso si’ aggraverd ancora di piu, .se come talupo

‘prevede la politica francese ¢ ¥ inglese Wi si troveranno in una

| specie-d’ antagonismo. Quést’ wltima,” per i sistema di go-.

verno ora vigente. in Franein, ‘2l quale doveile mosirarsi
condiscendente per averlo aileato . nelle quistioni di maggl_{u,.i
importanza; . deve miesirarsi, cedevole anche - nelle secondarie,
essendo in- pericolo: altvimenti- di trovarsi “isolata in Furopa.
Tale: isolamento proprio si fa sempre piu chiaro agli vomini

Alic Slate dell* Inghilterra, -che ~ song’ costrelli “troppo . 8passe

a ‘metlersi in. conlraddizione con sé sltessi e coi proprii prin-
cipiy S R S

- . Le truppe- degli -alleati trovansi ormai.in. piccolo numero
sul territorio del Impero Ottomans, e pare anzi che si al
frettino a sgomberarlo, mostrando "desiderio . che quelle dell’
Austria lascino ancl’ esse i Principati Danabiani. Cosi s av-
vicina. ogni giormo pitt I epaen in” cui da Turchia dov’ essere
messa-alla- grande ‘prove. Vediamo sovente i giornali trattare
con. qualche passione il tema  dell meivilimento dei Turchi,
ai quali.v’ ha chi ci erede, o finge di crederci, ‘menire aliri
non vi ha-nessuna fede, Adducone gli uni.le buone inten-

dicono. ad dsse. Cerlo perd si & in ogni caso, che ¥ Imper¢.
Ottomano continucrit ad essere compe delle gare delle potetze
enropee ed una guistione -europen in permanenza. L’ insdrve-

zione” dell”Arabis” persistendo fa' temere “¢he quegli. umori si

propaghing alla Siria. Nelt"Albanix, uella Bosnia, el Erze-”
govind ndizme - tultodi nuovi tasi del fanatismo musulmang,
che minaceia le popolazioni eristiane. le quali potrebbero alla
fine esseré condoite ad insorgere. Menlre il principe della
Serbia pué rallegrarsi della sua- quasi indipendenza, nume-

vando | it che' questa unitamente’ alla pace reed ol paése,
vicing, al Menleregro nascono 1grhidi continui, rubamenti e

risse ; cosicché vi si pud aspetiare. qualche novity, come la-
scigng supporre le voci che ' corrono di uaw Cemunila mon-
tenegring che. st ribelln ol -prim:i’pe Drnile, di una mpsulmana
che domanda di- univsi al Montenegro, di une spedizione di
Omer paseid..contro di quesio, La commissione che deve

,fissore © confin nella Bessarobia (rove assal inconvenienie
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jffércg;ze. L, s0rte; daicPringipati Dany,

nuove 4
S tut

dt; probit lo' :Seluzione.
el infone dej-oigdesimi continuan

nella“Molidsvia prende ‘parfe- ad” ess ]
nunzia <ora, che venne noniinato a- caimacan; o ldogatenente.

~ temporanio - defla Moldayia, il bojaro’ Teodoro Balsch, ¢ delfa

. "iﬂ’ajx ' lnal’oqudnr _:--_Ghik:t;,__il,. ﬂualc;-‘_.piu'eﬁ s era d‘ibhi_;n‘a'td;
per -Hnioge. . Slirbey: ospoduro- della “Valacchia b lasciato il.

governo-e si ritied - Bistriz: . Si da- pér certo ofg; éhe nella

'gfatl_@gﬁardeg’nq:.,;.Iti' tolcaso- ia- disparith delie:opimoni potreb-

- Yie edsare ancora pit, viva. Cotae- si-sa, la Porta; e 1 Austriy

arie “all’ uriotie- dei Pringipati, che vuolsi sia invese.

miente dard onel’-essa- il volo per I unione - cosi I Inglils
Lery

accordo, eoll” Austria“in tale quistione, ora. si- opina: -diversa-.
menté, & dal Tingnaggio®di certi- giorhali si dovrebhe-credery

modo.- 1 imponga “alla
La: Porta-teme, che.

nite. le- due. .provincie lion -possano. una.

~volta o Valtea Sfoggirle:. ma ' ‘deve: gbbedire ™ suoi, protet-

lori. Forse si appresta una ripelizions
tocolll i Londra, guando “traltavasi:-della separazione -del
Belgto dall’ Olanda’ 1o disparita.delle opinioni eio not si
Potrd yincere che con-la stanchezza,. - . T
C8i conhnua a parlare ne’ giortall delle
\lessandria che 51 stenno per coininciare ‘mediante soldati.
Alcuni: ne. traggono induzione. che con questo il gaverna pies

montese rivell il hisogno’ che -ha ‘drmettersi  sulla difésa ¢

ché ‘quindi il sug. sistema, di governo. sin -minaceiato;. altei
affermano, chie il décreto che ordinava. tali.fortificazioni, fatto.
riflésso alld posiziane. dell’ Austria i’ Pingenza; sia slato sol-
toposto-“uil" Inghilterra ed ally> Francia, e quali lo--abbisho
appros;

le:voei che' lognano, 8.1

bilitn

G AT AT T L - . EP .
vede che ¢'e ripgnanza fea i due:sistemi di.governo ché trovansi

lern mofti arresti polilict a Tatanie. Dicdsro alguanio a parlard

delle "n;(’d‘” a penisolife discussionidel Parlamento inglese,che: |
© prima i és

rimg sere - prorogalo volle sapere qualeosa circa sla qui-
stione tatiani, Lord Lyadhurst -iela Camera dei Loedi e tord
Joha Russell:in quella dei Comumi, focor de- loro interpelta-
zioni” e chieseid comunicazione. :

avere deflo chie bhe ora di far cessare [ occupazione dello-
Slato. Romano, censurd fortemente. il governo di. Nap_nli,".-di'.-'f

cendo che se esso pole slidare. la. p(jl;e_ti_'},aﬂ deli Inghilterra,

convien dire_che i yimosiratize. di quests noui sieno stato che
mollemente -sostenute dolla Frangia, ¢ fece. quindi un grande
clogio” della. Sapdegria. Soggiunse, che: o grande maggioranza
i lakin: savebhe 'para & vedere introdotia una . smministra-

one: gineidica cqua o Fegolave e dégli- ordimi civili piw
provvidi, € che-ad: ollenere. 6id 3-dov_l'ehhg:n'.n._'-g_iovul'-a I’ accordo
d'QIl'.-I_pgh?’l«l-‘"l‘-'l_‘a collu Franoia, . Loed. Clavendon osservd doversi

senlaz

grado” suastano la socield -italiana.. L’ espevienza insegnd agli |
!l-ﬂ}la_uzll 4 ndn pin vicorcere alla -vivoluzione; né il governo!
mglese vorrehbe eccitare an’ essi: delusovie spersnze. Lo ri-

mostrimze ' da- fui fylle 3l governo napaletans: avesnn un tug-
no awichevole, woslrandogli sopraltnlie quanto I attuale state-|
di cose era pericoloso alla sicurezza dol trono ed alla-tran- |

quithitd del popole: o consigliandolo a -guarentire la personale.

Iiberta a chinnque, quaki’ si. sicno. Je -sue. opinioni politiche.

]

“dsse anche 1l cloro, Si ah- {eupuziote, la cosa

itd dalla Russia ¢. dalla ‘Prussia. La. Sardegna: probabil.-

a: Della Frandla,-sulla. quale. corfevano, voel d' wn. pieno-

ipeliziong della storia dei pro--| vim _ A , ¢ thic- Gbsa si”
1 pensi: di- faro ‘non essendo: soddisfucente,. Riferendosi princis
‘palinente-alla decupazione di una- parte - del territgrio ataliang.

fortificazioni, di

alo. Comuninie sia, . e _quand’ anche - non fossero vere-
che doy # . riprodorsi d’una  specie -di Lega sta-.
v v diversi Shati-della penisold, escluso-il Premonte, si.

1 le-vimbstranze -fatte dult Inghilterra e dalta: Francia a Napoli,
-non-#bbiano. finora prudotlo “alewn- f#itld. Se sceppinsserodor -

; HITRCrr lranoia, - . {-bidi nel- Regio, il te npluralméntechiederebbe 1" ajuto- deil’”
l]s g8 _ln[]]l{i .|'15;_§3|‘.'\'_'gl' Ilﬂ“i\ .'.q-_ll_]_sll:i_(\]_l.]‘e” iL‘]“ana’ I]enché- Ia pI'B- .‘ )

olgzione illu: corrispondenza relativa -luttavia. incompleta|
wolrebbe agl Holiani piu nuocere:che giovare. Deesi: piuttosto |
cercare &' inlendersi coi governi. dai quali-dipendone 1 miglio~
vauienti da introdorsi; . quali soltanto. © senza-la- stranieta |
sapzigae possono logliera gl abusi. che dino- ad un certa .

1t governo -napoletano risp

sehigrdl meno ssoddisfigents
‘5 adre g
ito ffla Btaty

vamente 'x‘ticcom&ndat%? atle po-
tenzo occupanii, Sopratiulto -per . leata. della. yivoluzione. non
i mostra alouna fiducia nel: Popolo italiave; ed a motivy di’
una_politica che ~ teme - ia “rivoluzions’ nan st fece nulla par
assicurarsi, se un ‘tale. limore $ja. fondate. Ei. pud -da ultimo:

_ . ; ‘ neila | assicurare ‘ soltanto, che il benessere del, Popolo -italiano. sta
Commissione. ordinatvice. dei Principiati: debba prender, parte-

“non<solo’ un “rappresentante " ‘della Prussia; -ma anche ung

.a cudre-al governg quante. al Popolo inglese.. A gueste’fiae

role- di ‘Lord . Clarendon osservd il marchese di Clanricardes'
ehd il governo di Napolt ‘avea - fafta valeve la sua piena in

Zdipondenza, respingendo-agni ‘intervento inglese nelle cose in--
‘terne del ‘suo Stato. Non intendéva quindi, perchéle corvispon.
denzé non si polessero presealare, Lord Luodsdowneinoto:po-
‘scidy ehe se7si avessdmat da ricorrere atla fotza fier Himaovere -
i mali che-affliggoud T Halia, €18 non si doveeblie fare che in un

:caso estremd e nella piena convinzione -d’ esseie nel suo diritto.,
_  dat : [-Altrimenti hisognava asteversi da. ‘va intervento chie si biasima -~ -
“non-golo, ch’essa favorisea I witone; ma. alurési che in certo} neghialiri. Presso.a poca le stésse. conghivsioni negative ebbe la™

Yorta, la quale: non saprebbe “opporvisi,

dizcussinne nglla Camera dei-Comuni, Russell non intende cen-

} surare il governo, ma iprima - che il Parlaniento 'si proroghi”
crode bene: the: si-sappia ~quale risposts - abbiano. “avute le

‘rimosiranze de' govorni - francese ed juglese,” ¢ thic aosd §i"

mediante ‘teuppe - siraniere; -od il gavérno detlo -Stato occu-
‘pato’ & buono,. e non:¢ & & uopo di -tale’occapazioné; od 8

callivo, 6 ‘se. dura cosi-sotlo - ln salvaguardia - degli - octupanti’

“da selt anni,- Gome polersi atterdere che’ I ocenpazione ah-
Dia-mai o cessare? E unaffar (" onove, ‘per le stie relazior
colla Sardegna da paite dell* Inghilterra,.diznou lasciar I e
cose -dojla pendsola. Bali lasciava al. Popoler Romane el .

riguardava o secolarizaazione del. governo- detlo’Stato. della.

| Chiesa: In -quanto.alla’ Hue - Sicilie, . la -conddtta” del -governo -

inglese dal ‘trattato ‘del- 1845 in poi, ‘gl aved- fitto “perders,

a. fiduein-di -qusl Popolo, ed & dovere di”cprears ‘in ‘compi.

-gujadotla Francia ogni mezzo pev riguaddghirla;” come pure’

__ ‘¢ ripignanza fi i i di T Inghilteria era’in’ debito -di rassicwrare la: Sardegna da o’
alle due spoude del Ticino. PaRoma s* ha Tapectura della sirada. |

ferrata di Praseuli, prima. netlo. Statp; o.da Napoti che succedet-

gni pericolo. A -cid si poted. giungere detérminando’ precisa-
mente il giorno.in. cut V¥ oceipazione: dell'Italia mediante trup-.
“pe stranieré avesse.a cessate. Siva sussuivando,-che Ta Fran-
1d. hon ntende -ﬁpro{.{as_';ti:.\re,-gt_)nlrto'.--t_inle__'t_}_ccu_p[iz'irj_ue';- ma ,'_-eg;li'r
now-lo-crede. Lorit Patmicrston vispoilendo ricordd come al” -
Cangresse -di Parigi I'imperatore dei. Francesi, mediante- Vas

: ) 1lewski, avea edpresso il desidecio. ghe I’ decupazione cessasse,
omunicazione: dei docuraenti. 1! primo, dopo

se si potesse -olténere: Iassenso dell -Ansiria; il quale assenso
veitne pero. dal rappresentante” di questa potenza tenuto, per
inverosimile. 1 governo-inglese non pao dive ora che cosa. fara
¢ e il.governa pontificio"saprd -atludre, in guisa da condurye:
I’ allontanamenlo -delle “truppe-siraniere. & da toghierc il uial:"
coniento, -le idee “iHluminate  espresse’ nel ~“Motu = propria " -
del papa. B -d"tileresse. curopeos che I ocenpazione .cesst
ehe " impediseans simili deeupazioni inavvenive, Duogli; chi

Austrip ¢da-cio ne vorrebbero’ compliedzioni atle a. turbare
la pace . europes, - ciodeld “si-folea ‘esitare, "Forsc il governo
napoletane guarda -conin cort’ occhio di“saspeilo i cousigli-che
gli-vengono-dali fughilterva ¢ dalta Frangia; ma non dispera che

venendo da alfei, won st prestiad essi ascollo. Pedsa aneliegly,”

cho il ro di Sapdogna dbhia pieno diritto alta protezione deélllp-.
ghilterra e della ‘Francia contro ofgnt non provocelo atlaceo,

| Approvando T nolili vedate didord' Russell, now potevasi per

ora accondiseendere a presentare Ly corrispondenza, sempre. ri-
serliandosi it governo df agive nel miglin modo possibile per il
comune scope, Disrach biasimd’ elie la quistione italiana fosse.
stata recata nelle: conlerenze di Pavigi con.fanta pompa, se.nen
s intended ‘di far nollay sebbene dalle parvele "dit Palinerston

ei rilevi con piacere, chel dopo tante frasi” altisondnli nos.
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“Dil omplesso dl‘ €8s appatisce, che
ol epn genciate: prevnsm s* avreb

: fﬁadén‘ﬂ' H i Pﬂlamento inglese avrehbe tetmmalo con

hl‘djo, afl epéca della - Freonvocazione.

'-:ston
shrfo” nele preqent: contmgenze
-Im ~voto - contiario " af Comuni- sulfa
' % iesto ‘colpiste pin la Camera” dei

Sebbene ‘ogli .abbia avato

mstlone

“vesda voliite . hm:ta:e i diritto " della- .
' gliong " che’ mette in’_corflitla’ le due Camere : non; $i pre-
stniterd di nuovo - forse, che dopo l'lconvocato il Parfamento.

",Nel {'rattempo furqe ik.governo .avra avulo. !.cmpo anche di-

accomodare la". uzstmne amencana, 86 78, vero ¢he. ad "un

ncéombdamento vi sl possa giungere ‘cedendo Ta contesa isola
i Honduras che la reclimo;, ‘e che offre.
co enso- agli- Stati:Uniti “ed - all’ Inghli!,el ra _di.lasciave li..
i paséaggto aliraverse 1 istmo ed il proprio_ferritorio-ad una
“strada férrata; la quale rietla capo a due porti: francht sui-due |
Oceani; La’ scappatoja offerta poirebbe cosi evilare. ulteriori

Lt Ruﬁtan ‘allo. Stato -

A

ﬁolhsmm, e_fonseché equambl i governt.-)’ accelterebbero ¥0-
lentiert. Se:nonche alire difficolta potrebbera insorgere

a: Walleer occupatore, del “Nicaragua. .
 anclie cessindo per ui momento ne- trovano altre a sosti-
) tu1rle"
guirg” neil
I quistione” fra it
_ 1 amlchévoLe '

_l_,._r_..

| 'CORRISPONDENZA DALLA CALIF

. Sfm F-rd-u.ce'séo d& Ctﬂ-ifo’i‘-n;;&: 28']‘:{{1955&.'

Gu‘ca i’ liceisione di James ng Wllham “di cut tanto_.
\drsomsero ultimamente 1 giornali, puh!)hchmmo ‘aledni- passi

éstratli-da una lettera del nostro :solito, comspondente di
--Gahfomla, che i'u teshmomo gculare del fatto.- '
Mi-affretto ~— scrive il nostro concittading — mi_affeetio

. a darvi notizia di un avvenimento che fece rolto. strepito’ a {§ fyro istinti. malvayi, AW estinto Jﬁmeg King st fece un-fune-

Sail Francesco. Traitasi dell’ assassinio commesso sulla’ per.
sona_diJames King William, scrittore e gmmahsla chie go-
déva di distinta ripulazigne: in paese, e la “cai morte si ten-

ne per nazionale sventura da quanti amano- e pmieggono it
‘buone ingegno ‘associato a reltifuding di caore ¢ integritd di

costami., [l “sig.. William, mentre passcgglava Verso. mezzo-
giorao por’le” vie délla_citta, ‘Ticevette un colpo " di pistola
nel dorso” da un altro g:mnahsm di nome. Casey. H miotivo
che ‘spinse -quest’ ultimo .all’ assassinio, vuolsi che. dipendesse,
da aleini “arlicoh inserili nel giornale del -sig. William con-
tro 1 glocatom cattiv’ soggetti ¢ chi li- proleggeva. 1l ferito
cadde "2’ teua, i primi aceorsi.ng lo- trasporiarone alla bol« §
tega pid vicina, ‘mentre I uecisore veniva arrestafo dal po-
polo chéin - moltltudme afﬂuwa sg,l luogo del trlsLe avvem-
mento,> -

‘.'chs volev

glornali -}
praposla ‘di presentare. le_catle:.
i consigh diplomntwl,';
_ . pl"estato FEEEY poce
ageolty da paite. dei’ ‘goveliil- interessati, e ¢he allro non- acs{
testo

di“occuparsi~delta” quzslmne prima di provogarsi e. quindi pros .
babilivetite non se ne patlerebbe altro fino al prossino. feb-

“"N& ‘altre “quistioni di _qualche - grama sembmno pnma;_
Hora dover tirbare la pace - ministerialé. di . lord Palmors
quidle se ppe- rendersi fing. ad ‘un certo] punto noces-

‘palt(,ncnu al ‘ceto commerciale . ed diliri -a. quelld- ds

ei pml a vita, -
Part, ‘che, il -governo.” La-

anera dei’ Gnmum ‘viiole rimeltere ad un Comitato speclale -
S difesaminore™la quistionie della nomina deipari a-yita- dellors .
" Hine ;l_egale, ‘sembrando ad. esso, clie- 14 Camera det - Pani. a-";
Coronat - tale - -

er
il réclatarsi ehe. si; fanno” pubblicamente aghi StatisUniti, aputi |
Sono “quistioni che

poiche” nulla’ potrd iraltenere. qgh Stati-Uniti, dal prose-

“tendénza di-avvicinarsi all’ isumo. Dicesi, -che.
Messxco e ka Spagna sm accomodata al-.
o : B - ,'-f'omia un duecento e plu persona. sospelte
. | toria ‘che .dove non -.avessero .obbudito immediatantente ofla
""mttmaﬂone sarebhono slali .arresiodi-o .-
1'sima’ tribunale. A quelli .cho-mancavano: di denaro per I'im.

: f‘urrgn'ono da- gualsiasi. saorificio.

'pmem, il Lomxmlo propose di aprive

RS

Né cerlﬂ-.._;, arebbe usmt'__:: snlvo lll mezzo,‘a_ll’

dor’ corsp “ordinati alta puhbhoa vendella.” Lasey tradotio
alle “carceri, non’ pcr queslo vehne ‘manco la- generate - “ingi-
gnazione 3 chid apai si- acerelibe. a.dismisore, quando~si seppe
sehe do ferita di* William _lasciavi . gova’ 6 ‘nessung ‘seranza
di guang[one. Infatil " giorno’ dietro, ;o nnbva- dbltaz-di lui

-".morte avuhque dxff‘uqa; talmente l'lamplva A mlern citdd, -di

l’ aﬂ'etto

tristazza e di luite; clie ben Sotevam argomentare
BrSIONg,

ii eni tenevosi V' onest’ comeo  da . égui classe di :
~Alenni. cittadini ~di_San Franeesco, - parte*_{u

dénti, cosmumsz i comitalo® di - wgrlanza, riunivong: v )
quatlro- cempaﬂme A armali di cenlo, uomini...cadauin,. Und"
di queste dicevasi’ composta; di umglier feancest, e - credo

\;anche {a fosse, It cotnandants in capo; senza che aloino dei
‘capitani .di compawnn $apesse il motwo e i, fine . di -quella

massa, fece marciare:Tintero corpd verso le» pr igioni, ordr-
) wliglier! di u'condarla ‘coi peszi-da
. indici mila. ciltadini-alll ineirea  seguivang la
_'truppa. senza--.che venisse Loy falta rasistenza. od - ‘opposizione,
Arrival alle’ cafoert, tre del comilato, “vi enirirono; e sife-

‘cero- consegnare 1" assassino CBS{,E unitamente -ad alfra per-
sonache trovavasi imprigionata,..Er

n_.questo. un ~cerlg. Cora,,
fattosi_molto: ricov. ool gitioes, il quale u -mese: addielro di -
bl giorno ;e in un caffé ‘aveva uceiso a! tradimenty il gene-
‘rale R:chardsen, per la sola’. tagwne che quest’ uillmo, ~A0-
vandosi al teateo con sya . moghe o figlie, avews  scactiato-
tunge il Cora che. con delle- puhbilche prostitute voleva se-
derﬁ’hst vicino. 1l Cora. stava’ per essere. assolto,-se non so-

~pravveniva Al fatlo della uceisiono di “King, 1 due ‘ossassini
' furono .sul momento condoltl innanzi ad altro tribunale com-'

posto- di- ‘pavecchi’ ‘wiembri . del "comitale di* vigilanza, e con
seniénza sommaria’ vonuero. condannali alfa- pena della fmca
L esecuzidne ebbe ludgo il giarno appresso, glovedi, ud un’ora
dopo” mezmgwmo. Io stesso vidi. ; dua ma!fattou appcm al
capesho

Cuntemporaueamenle il comllato di wgdanzu prendeva
_alt:e misute severissime, Desso- ‘esiliava dailo . Stata - di -Gali-
soLto COTMIng-

gzudwatz Bl mede

-barée, ne venne ‘somministrato da; utLudnn. T quali non i
et liberare fo- Stalo- dai
malvwcnh che. ne. To. infettavano, Del resto nen ¢ questa la
prima valla che in: Californsa it popolo’ agisce..c  pronuricia
da 'sé, ‘quando vede il ministero della giustizia procedere U-

tabante .o con- lentezza. Lo grapdi risse o le ugcisioni avve.

“nivano d’mdmm*ro per motivi di gioco, e quan!unque nesto

da circa wn anne fosse stato. pl'mhito pure-conlinugva a sus-
sistere “di nascosto. , Gli ‘nitimi Fatti e 1l severo. espmpio ‘ehe
se ne diede, sperasi che- yarrknno g porre un lermupge a.sif-

“fatlo abuse; tento pin che frd gl'mdmdm banditi- dailo. Stato

si.contano moILz giocalori “di. mestieys che. perteranno sliroye

rala de' piu magnifiei, In “quel giorna' si. ¢hiusero tuite Te

‘botteghe ed of'f‘une, it.che avviene di rado; gh affarl rima-

soro-in sospesg, non useirono giornall, ¢ le bundiere del ba-
stimenli clie trovavansi. nel porlo- vongero calale a nezy’ asta
in- Lostimoninnza di puhbhco lutto, Avéndo il King lasciato
moglie e cinque figli in tenera.otd ¢ in-coundizione piuttosto -
in lor beneficio una
colletta. Questa venne limitata ad-une scudo n tesla per met-
‘ter tutli nella. pess&hlhta di concop‘em L enlusiasino fu tale

che_la_somma ricavata da. quau{o I('rrges; e g;cnmh, ascese

a. pxu di. {OO 000 scud,

4

“NB. Na!la pa‘ccca’en{e comspondenm dalla. Cahfomm N. 27 dm.'
era scu(fo Plauri, ?eggas; placell -
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giunto P altr’ sér

1o ra:F

alle della Torre, '
isotto di “Tarcénto”

J‘Sm_

di-ocdie piti antiche di. quelle che  incontrano mei monii | 0¢cidento ricopre a destra ed a sinistra i monti che fian-

che na fancheggiono 1o valle, come sarebbero grossi ciotioli |

di“drenarie “quarzose, di- avenarie variegate, ‘mescolatt eon
frantumi. di micaschisti e di- calearee bianche, nere, screziate,

ammonticohiati- senza. indizio " di* regolare stralificazione, col--

‘linétte. lo- quali-sono” da: riferirsi all’ epoca’ quadernarie. -
.1 colli-poi, al piedée dei quali & situato. Tarcento;*sono

formati dalle stesse marne schistose ed ~arenarié: con bii-
ciolé “di - vegelabili' carbonizzali, di- cuj constano i -colli dells-

parte pit orientale della’ Provincia; 6 la loro etd geologica
~viene -gceertata’. dalta presenza” di picoole “Nummuliti nelle
renarie-. clie: “nliernano colle ‘marne. L' inclinaziene degli
cangia 'spesso sopra. uti picedlo raggio, ¢ la- cB
i mosted mirpbilmente "contorta specialmente wé punti
otilatlo “col’ eatoare | 78

: % Sulla sponda. sinistra: del : edil
. Cissris, st -eleva una' terrazza diluviale ocostiuita . da ma-
tetie incoerenti, ricoperte-daun grosso strato -orizzontale di
conglomerato ‘grosselano, -~ . . .- . T
verse Vedronza. il torrente s

. .- Procedendo da . Ciséris
chiude in una gola ‘sngusta’ fra i-monti Berpadia e Crosis.
Questi dué- wonti’ sono costituiti da un caleare bianco- geis
giastro, contenente qua e & delle Ippiriti. Gli steati che si

corrispoindona perfeltamente #ei” due luti della gola banno.

unainclinazione di 25° — F0™ che: presso Ciséris-cade verso
¥.-e presso a Vedronza verso N:i Queslo -calcate di pgrana

fina, ‘i fratiura leggermente seagliosa, resiste molto-hene-ai |

ccl_pi_dei- nlfm'ru;:]io-, e potrebl’ essere utilizzato vantaggiosamente
pei nostri edifizil, Yo mon se perché uel nostro Paese;, ove

tro

buona di questa, mentre anche dal lato del: tornaconts, la
spesi_di trasperto dai’ porti pitt vicini del nestro-litorale fino-

- alla citta, deve superare quella’ che si avrebbe qualora 'si.|

istituisse una buona cava in questa localith; - -

Presso a Vedronza la valle nuovaments si ‘allarga, €

sul- lembo - settentrionale’ del- caleave ippuritico-'s” incontrano. |

di nuovo in stratificazions concordante i gres e :gli schisti
marnosi eocenici,” i quali-formande: piccoli colli chio si ésten-
done verse oriente’ fino a  Taipsno. e ‘Monteaperta, sono vi-

coperti- da rigogliosa” vegetazione' che  contrasta . coll” arida -

‘pudita dei due ‘monti ippuritici. e delle Alpi che :si* elevano
al .novd, Negli 'schisti marnpsi-che fiancheggiano il ‘torrente
Vedronza ed il rivo” Malaschiach, st trovano  frequenti due
specie di Chondrites ¢ quelle singolari impressioni somighianti
a serpi. o a_ grandiosi. anellidi ehe dai paleontologi furono
denominate Nemertililes: Strozeit, o
_ Procedendo verso Pradielis si trova la formazione del
Lias; rappresentala da_ caleari’ hiancastri dolomitici, ta quale
é ‘propria di tuite lo alpi che fiancheggiano la valle della
Torre fino a Musi e di quelle che separano’ questa dalle
valli della Resla e della Venzonazza. Quesle dolomie hanno

costantémente " inclinazione N, di 45° — B50° e nelta ‘loro |
esso - nuclel della caratteristica bivalve

massa si J-'inv}ango,nb _s'g
Megalodon Irigueter (Copdion triquetrum’ Wulf) e qualche

imp}'essihne- di .'I’_erebmtule, ‘& Turritelle, di Trochus e di b
altri: gasteropodi - indetermimabili, 11 letto del rapidissimo tor-

rente: Mes, ‘che rigonfio d' acque discende dal monte Canivo,
presso a Masi & asciully, chid le aeque si perdono filtrando
- attraverso I allo strato alluvionale che oceupa il fondo della

to- g cons. Foetterle -a Tar.
ove, abbiamo -ingomindiate-le noslre escugsioni ri-

o I stratifice- |

i ‘monti. Bernadia ‘e Crosis,.‘oveé:|

torvente; fra Tarcento, _Sé'd'iiiéi '

per vero ‘dire sono-rare le -buone . pielre “bianche, o sono
oppo lontane e di-difficile trasporto, si preferisca la: pietra
delle cove dell’ Istria, la- quale non & né pin bianca né. pig’

~ 236 —

-"",?llle-.,_A__-_fmezzo__ miglio perd - al. di- so],t,_o-‘_di_,'_"Mg_s_i; lo:acqus
o trattentibe: nel::lovo: atque

0l 610" corso sotgerrancy dagli’ sireti.-della-delo.
repentinamente’ risalgono in gran ‘copia- alla superfieie -

: mla,:

1 per dae” otigine ‘alla: corrents della Torre. . -

*Superalo il -dbsso che sepora Musi dalla valle - delta
“Yenzonazza, al di sopra della. dolomia si .adagia . calcare

‘silicifero. di coloi rosso, tramezzato ‘da. straterelli .di pelro-
N oS .| seloe cordeo- del medesimo colore, Questo - calcare, di. poca
_ it ‘tarrente “prima di espandersi-

a, sitraversa. slcune “collinette formate da detriti

;’io&euza.n_el'la parte: orientale della valle “della “Vénzonazzs,
-va. acquistande maggiors sviluppo quanto piu si procede verse

cheggiano il torrente, & costituisce lo cime dei -monti Campo -
¢ Confine, come pure le minoti eminenze che occupano.la

parte superiore della valle.- Sulla destea del torrepte-.nef
.montt’ Ungarvina ¢ Plauris Ta dolowiia linsica si mostra nuo-
vamente 'a nudo, ma sylla sinistra, nel versadte setlentrionale
dol' M." Chiampon, il calearg“rosso “continua fivo al colle di
8. Agnese nella valle del Tagliawento, dove. muta’ aspetto,
& si'presenta-come uma brocela piil ¢ meno rossastra, © co-
“me unealcard bianco grigiastro, a grana Gnissima, traversato

‘in-ogni senso davene di color ‘grigio - verdastro. Nel. fianco

~occidentale” del M. Chiampon :scorgesi’- chiaramente il hanle
¢ la_sovrapposizione di questo Ttalcare alla dolomia che s

forma il versante meridionate, e la sna inclinazione, benché
-in complesso-diretta verso N. ¢ grandemente  sconvolta e ri-
piegola spesso ‘a: zig-zag. Tanto a-me gnanlo al sig,  cons,

-_l*‘-oe_tte;ri__e £ stato-impossibile rinvenire fossili delerminabil;,

‘i quali ‘polessero ‘servire di sicura guida nella determinazione.
delt’ etd di queste deposito. Gli unici . itidisii di avansi or-
-gamici-da noi ripvenuti si ridacono a frantami di Ammoniti.

Mi sovviene perd che 1 illusteé Prof.: Catullo, nella sua: Zoo-
logia fossile, ne. cita- dug. specie 'di questa localita: I eqe
rinatus Brug. e U A. sulcabus Lamk, che pil tardi riconcbbe
per U A, bifrons Brug. nonché la Terebratule. antinomia, 1e.
quali &' inednlrano pure frequentemente neila Calcarea 'rossa

ammonitica calcarea.sicuraments jurassica. A questa. formazio-

ne ‘adungue’ sono da riferirsi-i depositi di-cui yipare.

- Gli-gtessi strati rossastri, brecciost 'o venati-del:M. Chiam-
ponn si ripetono nella porte seiténtrionale ed oceidentalé det
‘M. Quarnan che 'sovrasta a Gemona, Sono essi .in  questa
locality ‘vaddrizzati in mode da. formare -cell’ orizzonie un
angolo di. circa 80 gradi, leggemuente inclinando verso
0. -8u! versante meridionale poi dal M. Quarnan si adagiano

_variamente raddrizzati e contorti, conglomerati durissimi com-

‘posti da ciottoli varii di natura ¢ di colore, ¢ da frontumi
“di avanzi organici. Quesit conglomerati- fanso gradatamente
-passaggio - alle -arvenarie mineralbgicamente simili a quelle -
della valle det Nitisone, “e che 'si svihippane potentemen(e
verso Sud, ove alternando. colle marne azzurrognole, costitui-
sconc utti i colli, sui quali ‘stanno. Monlenars, Artegna e
Magnano. . "o : S .
Girando it M. Quarnan, at di sopra di Montedars: non
‘si pud. riconoscere il lunite fra il caleare giurassico e la do-
lomia- liasica.che si wostra a nude vérso worieute,  essendo
questa- parte del monle ricoperta fin quasi alla cima da.un
grosso strato di terviceio clie. alimenia fertili prati e -boschi
cedoi. Ma se la osservazione & impedita da. questo’ lalo; si
ha perd un giande  compenso quando, -giunti ad una cerla
altezza, si abbracciano con un solo sguardo le colline che
aceupano la piecola’ valle della  Vedronza, Da quest’ altura
“vedonsi ghi -sirali terziavii appoggiati. sul Lias del wmonte di
Pers inclinarsi discendendo fino al letio- del torrente, da qui
ascendere per ricoprie. I estremnita occideninle del M. Crosis,
ed indi ricadare versa Sud. e collogarsi per Stella e Sammmar-
denchia ai colli di Tarcento. : a .
Presso a” Cologna piecolo villaggio all’ ovest di Monte-
nars, nelia stessa divezione. dei nioplt Bernadia e Crosis, ri-
“mane allo scoperte per bréve Lrallo un caleare di colore

“grigiastro con Biloculine, il quale, ricoperto dagli strati ter-

" giart, deve collegarsi. coll” Ippuritico del M. Crosis, e cessa

aifa sponda - destra - dell’ Orvenco in uwua piccola eminenta,

“ove st scorgone gli avanzi dell’ antice castello di Montenurs,




- we{requenti si vedona pure 18 impressioni -dit Nemertilites. - .

i E,‘ate. buon viso a queste ‘nolizie: ed; b queile che vi-dard-
fiei - gioiti “successivi. Esse avranno forse . qualche. valore al--
meéno fino a che it dotto Consigliere che” mi ¢ giida avra.
potuto  compilare e pubblicare “la " velazione dei-suoi studii
-sile ‘nostre .alpi, corvedandola. di tutti- i “sussidii” dell’ espe- {

- ordind - secgndo

‘Gli, sohiisti, marnosi che: circondanc -da. ogni-
si.-caloare;: contengono numorose  Nummuli

R

rieriza ¢ della sciepza, - - -

B in “uvem _ ellflt@_m_. R e

11 solerte raccoglilore:. di ‘palrie memorie ab. €
Bignehi pubblicd Lesté, “col soiresposto .titolo, tinopuscold
chig -Lovnerd ‘assai grato agh -érnditi,” Esso: conliens: una scrie

di ‘note. storiche fra glianni 4241 ¢ 1489, in un_lutino-che -
& evideritemente uba- Lraduzione- alla: buona “del . dialetto, che-

si;porlava allora 'in 'psese, - “che scrille: da conlemporanei,

nella”stéssa nuda loro ‘semplicitd ‘mostrano i corgtteri-del
_vero, Fu primo T ab.- Giandomenico. Ongaro. a- raccogliere ghi | .
sparsi brani-dai libn. della Chiesa -di-Spilimbérgn;:dove diverse '}

mani. andarono. notando -gli avvenimenti; i prof. Bianchi le ]~ -~
iztempi. Que’ . fabli staceali, a* cui-sta 1di,‘_ L
che:

fronte sempre la dita, ‘hanno per 1o storico un’valore,
Supera: talora. ;quélio- di piy ampie narrozioni... &

. Quantungue tutth i fitti -dela -cronaca: spilimbergliese,.
come- quelli che sono parte i -pit. della sforia provinciale del”
~ Friuli; non abbisno la stessa importanza,.pure si

specehiarin

essi assai bene il caraltere del tempo e per’ quello: :
scono delle:persone ¢ delle cose nostre hanna dellinteresse.Tvi
'8 poi_ qualcos;
di -un’ eclis:
tusali e

ziatl, Se-mon be. lrovane micmona-alirove, .

un’ tnrent

Quit sappiaimo p. e, che il di di 8. Michele ‘nel. 244
s’ oscurd il sole et lenebre. facte sunt super universam terram;

~ che nel-1338 ed altri due anni in appresso tna invasione di
“locuste -lece grandi-‘guasti’ in Fyinli, v Germania, in Lombar.:
dia} che riel 1346 .c1 fu unp gran fame che durd pid di due

anni; -che nel 1349 vi fu un grande terremaofo .ed in . quel-

I’ anno..e poscia anche: pel. 1350 grande mortality per spulic

sanguigni;-che 1124 :lnglio- del: 1415 il Tagliamaento. crebbe

versando acqua i colore sangnigne; ehe nel 1452 cum ficis”

o

lauros ﬁ'iﬂ}"u'sl stecavit’ olivos e nel 26 apiile 1434, (fenameno -
p

che si veplicd il-23 aprile 1835) evussit vites niminm damn-
nosa prutng; che nel 1450 vi fu-un’inondazione cosi-tremenda,
per cui il Tagliamento devasté molte ville ¢ fino. 1 castelli
di Valvasone ¢ Portogruaro, B

K . B B A T SO - .
~-.._-Fale pubblicazione ne rinnova il desiderio di vedere stam-
pati tulli i-documenti:storici raccolti .dal Bianchi. A lui era
stalg’ offerto di' pubblicare quelli-che si- riferivano allastoria

austriaca scernendoli: dagli -alivi. Ma qui si tratta soprattulie

di-storia frivlapa ed italiana, di Falli- e coslumi nostri, ¢ con-

" verrehbe che si formasse nel Frli stesso una Societd  di

soscrittopl per pubhlicarla. ‘B oggetto di -patrio decoro il pub-
blicore le memorie nostre prima che si disperdano, - Ben si
intende, che la leliura di lai documenti non & piacevole pap
tatli, e che quindi non si troveranno per essa quei socii.chf

st {roverchbero -per un romanzo, od anche per una storia,

Ma’ qui si tratta, non. gid - di"divertirsi pia o meno in uh’a-
‘mena -lettyra, ma di dare poche lire per umpa.cosa patria. In

Tale’ raccolta si roverebbero. documentli che interessano non.

solo la ‘storia particolare del ‘Friuli e Ja storia generale del-
I"Italia e della Germania, ma-che trattano d"ogm . villo e di
oni famiglia- nolevole del nostro paeses. per cui ben potreb-

besi formare fva i noslri signorn una secieta di oo a diéci

ST G Ao ]
“sono fra noi clie conoscono I'Archivio storice? Quella pub

. Chroﬂlcon 8pt‘ltmbergense nunc pmmum

memorie ‘ah, '_Giusel'pre .
0,

- che. riferis

per (it ;-,r_uirl_‘._'é anche Iy data d’un. terremoto; -
" innondazione, e di-molti aliri fenomeni- hw: |
‘narrane, pud giovare agli studii degli scien- -

— 2'_57 —
arte guesta oa-.
Nemortilites. .~

.promotori‘di questa pubblicazione. Essi medesitii dovrebbero ..
. pregare i} Biatichi:a- ‘Yerm otters "ehe  mibbliching, lai: vive, tale *
“raccolta :- ¢hé- gia: it vol Sorgerebbero: in: ogni daso- dr fare

“contale pubblicazione onoral) ~thonamento, aila memoria del
‘benemerito uomio, Tia Marca "Trevigiana ha una collezione di
 documenti in -appendice -ai” 20" ¥olumi della storia“del Verci:.:
Eq;l'cll_'é"nq'ﬁ doviehbo averne il Friuli, da’ cui avchivii potrebs

_be forse useire-ancora molta luce per: 1a"storia: itafisna?

.- Yorremmo' anche, che Giampieiro Vieusseiix per |*eccel-
“lenle suo: giornaleé I' Archivio -storico chiedesse al Bianchi’ al-

| ¢uni di tai documenti; cgli che. pubblicd gy per cura del no-

‘néstro Joppi fe"letlere di’ Girolamo Savorgnane. Ma quanti
_ : 0 |'Arch qh“Cﬂ:
~zione, la qua) & pur nota ai dotli stranieri che Vhanno in gran-
~deé stima, quitnii: socii € lettori-trova in llalia? Quanti sono -
fra “noi ricordevoli della esortazione dél- Foscolo, clie " agli
Teatiani taccornandava di' studiare I¢ patrie storie? E perché
ci dorremo, che gli stranieri nutrano pregiudizii e false ideo ri-
~gpelio all’ ltalia, se noi medesimi ¢i diamo si poca. cura per

{ conoscerla ¢ furla. conoscére? -Speriama- chie "ardore destatosi

“da_qualehe tempo: nelle varie provincie italigne, -per. non, es< -
sere e per.non pareré nessuna’ da_meno. delle’ altre v

si porti anche .in:¢id che risguarda 1é patrie.siorie,: la conge -
scenza delle quall contiibuira -anch”essa all”educazione civite,

S Sulle esiden
 DELLA RIVISTA VEVETA N. 40

tmnt.-o 1é o_és'em_'s'u?ii}‘l__ﬁ Stuﬁsﬁohe tlelllellllnese

| - stampata n'c.l_lih-. siépso_ gjiq"l_?n':'u__l'é'- (_-.1':13._'5'. 6. '1 j " '

. “Lraotare 6. D. A, vicisd di “continuare - le sne Osservazioni

-"S't_atisli'cllie_- sopra Belluno nel Giornale della Rivistw. Vonoln pey.la

sola-. ragiohe,.ehie -dopo, avere ricevuto .la . parola che i suoi ar-
ticoli- sarehbero stampati™nella -loro iutegritd o restituiti, i ve.
deva “inveca apiparice’ wrttlali & in Guelche frase sl stramabicnte
corretli” da perdérne it voro sense. Unico csempio nella storia dol
‘miornalismo, - che la stessa Redazioue, a1 cui. acbitrio.si - offida il
manoscrifto, 1' abbia accollo ton piacaie, ¢ stampato senza-.rillettere

| alla sua poca esattezza, senza “annotazioni. e. riserve, . appuntandnyi

erroii soltantoallora che it swo autore con severe parols 1¢ negd
la reclamatd ~continuazione. I nostro .giudizio® stimava il lavore
imperfsito, inesatlo, incomplelo; ma . guesle parole furono cas-
sate. dalla RNedazione ‘col sostituirvi rapido. od alivi termini di-mi-
more mindestia, onde piresentarci. ai -nostri - quattro feliori, se pur. vi
-5080; in aspelte  vanitoso e-superbo, ed _im;laedirci di’ antecipare il

| -perdong -dei. corsi - errori; facendoci forti dell”antico adagio . peecito

- confessilo messo: perdenalo : pee 1.alio mezzo ¢i avremo scolpati, ¢
subita-1a -critica’ se-vagioncvole, ‘onesta, . cartese, come fra- persone
civili, e noo infondata e falsa eome-dimostreremo: questa. della Vene:
ta, Rivista. e e T R
-1, La_prima osservaziaie versa sul seguente periodo del nostra
.articolo N. 5« Da'Pieve &i Cadore bisogna. alzarsi fisig all’ ovigine del
| » Piave, nel. monti Visdende. e -nell’ Ampezzano per esilararsi alla
~» vista 'di qualche bosco Tolto. di abati e i larici Lagliati con rego-

1» larild 6 quindi di una vendita anniale ¢ sempre crescente. »

I’ autore G..D. A. non poleva mal immaginarsi che vepisse feanteso
il sighificato delle sue pavele” destinale a -‘fissave le localild- dove
“fioriscand i hoschi e.fon dove scaturisce il torrente, perché @lirimenti
non solo sarchbhe incorso unello shaglio dell’ iustee Gatullo, maj ri-
. tonosciuto  per tale dall emerito; professore, ma ne avrebbe com-
messo un’altro pid grossolane (i derivare il Piave anche -dai monti
di ‘Ampezzo. Seconde la carta geogrulica del Mantovani, dai “monti
Visdende nasce il Covdevale gramle, che poco dopo il paese
- di Visdende mette nel DPiave nel medesimo - punto,. in cui- questn
seimbra discendere da quei di Sappadas sone come due eguuli gam-
he dell’ Y divergenti. nella lore erigine, ma che conducovy enlriinbe
a situazioni Horidamente boschive, E farse ‘colpa dell’ autore, se il.
critico’ non sa consgiderare il gid ietto, pago e beato se t_wl!a S0
smania’ (i compavive saceents, pud coghere la mancanza di nba virs
‘gola o di un accento? o e L

NRiguardo poi_ alla- formazione dei -laghi- di 8. Croce . prodotir
dal ‘deviore del Piave, trattandosi di un avvenimento accaduto. da
pint di. quattordici secoli, noi ¢i siamo tenuti all’ auteritd degli- sto-
crici” Bellonesi pid riputati come il Piloni, Doglinui e Miari, confer-
‘mata dal Professore Catullo i pid celebre. geognosta del Veoeto e

gloria viverite della nostra Provinera. Avevamo gid- scorso il libro



P
el che i BLPOre questa li'Btto d"; nrrngaﬁza’ percilé Bt pre-
la- fam.as:a ménlre- pet foriiarsi un solide oriterio dcl]a condis
p 'se, hasta appen;\ 1 mcsarubﬂ

300 deware tu'-:
ro-cauimuaﬂd divitts -pei distretti. di Lbngamnc 8
: - migliors mteihgenza e dmpommna ok JAssociame: e+
n_ comUm (h Zu%do* formnando il-basso” gitcondario” di: -jaesto. nome,.
' ;  Gadore . 1o compomamo ‘pure - avhiteariamente.” del !
m'tmzo o dellg- comum del

U Phssate i Piaye' a (’apa di Ponte si
ol o

- Sir
-perioda’ sfogn x! cmtmo 1& sua’ etoquenm padantaua -eoll”itridere “allg,,
ostra; demarcaziona del Cadopeinalto ¢ basso. Ma:queste duer parole

oho'e Basso, perchd: adottate nel lingnaggio comirie; elie; it: buon SE1IY -

el popalo ¢: del cetd - commerciale ha-sanzionatd, non. garlians ©

g Tayciod. a-380 - metii-dopra il livello del mare;-prima di” fate 1 in-.
_orlmmata {llgtmm-rSenz piovere. dal voiglo. 8 Senza gmrdare Te..
‘- falso “cannocchiale: dal Qampamle di “S:: Marco. si -

! ﬁunto osservando da ia da- Vedezja
“da; ogui’ ig t}ollo stradale. fito; & quel’ Taoght, E - gracché
hene la”cavta: ecghﬁca def i‘rzuh'j!m’evé"pr‘ow dersi i ‘quella del -
Bellonese-del mudesimo: autorc, o' vedrebbe n colpo d-occliio fa posi-.
gione.pik, aita” di- quesl.u distretis in - conﬁouto del Cadore’ e di Lion.:.
59:‘0110, come: A ua” eqsa qualenque .61, distingue il primeo- piano.
!l.uihmo, sehhene come nel-caso nostro, hasi. ‘sulla sfessalocalic
t& 8t gignoty si chidma aito: e bassg' Cadore, come il Comelise: di.
solfo ¢ di-sopray -come alto. @ -biso Zoidano, allo e basso ; I‘a!trmo,_
Bethuijes ' a, nater
Imsala sapra’ il - fitlo: néontrastabile del 5i(h;, -ovo giaceiono 1 paesi -,
~iu discorse relattvamente, al fivello. del. mare,’ o; alfa. pitt bassa. posi
Zione di ‘chi osserva. — Soito 1a- liepuhbhca Wneta it Cadore ‘coin-
pr endevy (atti 4 Cumum del ‘distrelio -di Auronzo ¢ di Pieve flno. a-
Termine:; ora. nel Imguaggw crdnmlc si_ammelle.’l" istesso nome:
*_Divolgererio -ova Al ¢ritico un’ aitra; domanda ph'l g fancmlh
-che~da Seoliris” Qaali. paosi comprol ¥
mome: assuciandoli? ‘quolli che si {ro
_-gvahu}, dirgitamente. confinanti’ {ia

Jaattraversati dagli stossi Hue

i trova il primo, per andare, . Cadove, - fornia-lo" scafo - coms
merdiple; 1" uhice - ‘passaggio” postak -per - quei “paesiy ha' con 160
eguali gl futeressi ¢ i rapperti; e sue seghe verigono -alimfentaté
{lal]h {aglietdel Cuikori 10 e tutio sk wnifoim
U, Dopd- fuesta: dssoluia cmmnuim di provine Iuogo, Adentia
diliiegozii, vineoli,” siamoforse tmputabili “iante; se gbhiamo *
Go'mpe YialgYa- popolnzions -deb dislrétto di Lon"ar{ma di . 10728
Tahltanti” gon qncila di -Pieve di Cadore” e éi Aumnzu di 37051 o
wow i, 36600, -come- st di- uva ‘fene recenis slatistica il nostro
erilice. a, 111130:11}[1:‘-"--&’ abbiamo. €ilibo’ compiesswa cifra ¢:reale .
4] 48000 “sbitunti, opo. avere instemd a questi.iislretti “assoeiato e
de witlie: (ueliy; [t -Lanwawne? Perslie-il ¢ ico’ non, ha fatie Ia
r-.umma {lu tre. pag SI_SL‘“I]atl in ‘galee” Aol mm,lt'o axﬁcclo‘?

equpdicevenivg 1o phrolo; vella: ol mtu‘iu elpzipne - lnoqllc‘f...'u;'nh
ﬁnv?za ad “scuayn & quello del'N. B dn esso- cos) sfa serilto

w . do " conpséers pm i quanti- filoni metrtel g rice
n" ‘dedla ostre Alp: hasterd. ierrgm' ‘i ulnmn detle” iy

vi

i, lavotavono in altri Lompl,” fraseriite e copiulo - dal Saggio ad{ 7&6- .

n“--'..’w;m Fnssrh; dok gelébra prifessore. Ca!zd{a, ehie-stidio’ con mdag:-
g pme:m pulmc a ;}almo_ fa. forinazions” de! moni:di’ Belimm
» “SUNPOLriE, o del’ Veneto.: Sé il crmco‘snpanﬂu leggere. con-
‘tanavs o’ sun . leflupa.videve el N, 43 u-f,[;wmho solforad
_ fivo. — Nel -mente Glan - comuns di, Vaild, Nel 1’700_
n"\m'um Jret copto: dslla’ Vanota Hepu]sblzca pée, ». 8¢ poi. Voleva
megtio ’ convincerst colf "egame  doll” opern, a pagine K03 avrebl
: ltlii’.}. i Nelioo Dowune di Val ¢ compresa. il monts. Giak, .oggetio
©» b tetnpo di gravi coutese tia Th Repubblica di Venezia ‘e il prin-
weipe di Bressqnone per-la quantitd ‘wilessibile- di plombo argenti-”
PRECI the iolovast gvere- dalla miniera scavata in.quol wonts » —
&ull*appo 210 s107i60- 0 ragiopate del distinto natoralista, che fece
Al vidggio 02 noi “sograte du Ciblapa ad’ Auronvo.a piedi, e “tocod
gon mano, ¢ reccolse’ le. memovie” di tutdi qgici- Comani sull ofigine-.
¢ lavorg delle’ -migiere, 16j-abbiame . collocats Giau nel’ Comuné’ di
Valle™ Ora il eiitico -non so:” dove ha  pescate che il ‘monte Giay
nop app'\rtlene can preczsmne *al Comsue di Val di Cadore, ma in-
a quellodi 8. Vito del Cadore ¢ di” Ampezdo ~Tirolese. Noi-
supporiatmo- per’"un fhamento, che il professore - Catalto abbia rile-
yato it dalo storico del-Comuiie senza identificatlo colla mappa censua-.
via® attugle ; appure trovandosi a Val la- guida lo abbia- imbrogliato sul
nome’ di une  monfagna, che pure esisigndo, come il (Ummw i
Yalle, neb Lilcoudm'zo di Cadore,"si rova invece a -qualhe. distanza J

Comeﬂma di Sottn 8. P
: questo |

gato censore.-Noi abbiario.-condotto ik-léltore ‘a- Capo i’ Pon- .

“Alironzo e il Gomelico ‘sonopilt. alta {Iel Cadas |
Cetiiifiend qubsta; bilt
i dellx.sua-faitasia. = Nell anno. scorso-: discorrendo; col. celebra: in-

deflo
Fmilles  dtighe  sonzd
_'~nuI1Qne-~

tule. ¢’ geograficn questa ‘rasos e |

_ _ : 1 Cesa ed attu molti benemerid’ deila’.provincia i ‘avess
néll istessa peuf‘eria tnpo- -

8 hantio Comuni interessi,: dtalet n, ¢ "ostumi.. Ef)iienu, Longu

0f dlﬂl‘&th sbprastan- :

i mimmo infanzi. B aiucola ity dui il cengore. s Lampl o

| v gueste; lebunmnm '

"]k primo manga o :

| gl -fureno (uibati da alemue spive, ol oght “cercd ‘mettere in.

. ' egre,
‘¢ome . aflesso per vai‘ﬁ, e di ‘et ('{‘}{ dlbtmttﬁ profess{}ra 1@ ‘agsdinia-
Fmocle; eritictis conseguenzeé. Noi-: - prestetomo 'sempre - piena -fetie-e

= cl‘eﬂenza & queiio Statista; che mon. sgrive. o distanza, i che -na-
b eque. 6 sf edied nel paese, lo corse. e ricorse.

lper egm angola, ne
{ilugtro=le motnorie, o coll occhio esarcitato’ del genio ¢ delia séien-
T fnr]a'g'b 16, catise’ & gli effetti- dei benchs. minimi canbiamenti ter-
| sfitoriadil In. quésta_convinzione, ¢ome nelld altve. (utle morali o ci-
pili del critico, nol accetiiamo hen vﬁlentiarl Al ntlls:asjtanmf anizi I’ as-
‘solite. contrerield, .menite siamo “sicuri che ldi"‘maggioranza delle
persone mtellrgenu; pue - eriticando. senza celiaalenne nosire. vedute
ed: ervort,, dopo aver:-ietto il nostro’ ‘avticolo convertd m.l prmmpm
che fu_serilto con cosciénza e da un galautuomo, -

411 um‘to &d ultimo snello. della. pesanic catena, sotto -oHi ¢
volls: npprnncrc Ta formidabile critica, consiste ir tna somma, che
realmente st dispendia - nella chiesa-di Villa pigeola di Auronzo. da
ol portata: dietio, mcluphm Tiiformazioai 8’ circa -un’. lmlmne, ma. li-
mitata, (lal cmico 200 -m:l:z live. soltaa:tu. Dopo ayvere esaminale le
sorgaati’ alle qui it fe 'syie_noziont staiisliche in conftonto
‘delle,” nostre} not. nou’ dubmamq di stabilive che la buona fonté dn
Laia errones) o1& riponga’ mel felago mﬁpurn

1 gegiere, rarchitetto- Segustji ehe - ‘progetid € pres;etle all’erez:one
‘uPenda edmzm, gli abbiame ricercate -} infporto. ‘finale di
wgniﬁuo tempio o1 rispose: clie, coslerd. la’ somma di lire 800
‘rithursi pou,vnnm, s¢ la~ menoria ‘non et Wadi

goite provo mfemo un uuleutlco asset‘to scrwel'e "'clrca un

quel:

e ey

B qul troviamo, opportuno (11 avverure che\m materm da cth‘e
di- demarcazlone Ui Juoght'e  di tempo, € “perfina- nelie . opinioni e
0w{hm sullg. stato tcpaglaﬁco, economico: & nfteale della mvmcna,
'nm ahbiamo, cnbrala Ta'parola col’ vagl:o detl’ esper:cnza, dell atienta
spassiohatd. inyestigazione, secondo i.dattati delle persone piltistruite
‘¢ papaci; degl Jautord 1 pidy’ “veritiesh; -Non_ ci siamo  permiesso ima
4-considerazions senza:a ria prima’ vefttiata; in discorsi confideuaiali
cille. mighoti ; intelligenze di- Belluno: Se GaLuIIQ, Zunnini, Pagaiis
. ‘opposto .
rebbero stali
rsang, senzi

U averc cavicate 18 tilile del nostrg quadre -statisti
i e rispetipti., Ma. senza. vicorrerea qudst
veil, luoﬁln, SEOYE  Avervl' vtssuto, 10.” interessi
che. da- cirea oltg, anni, vi: :808¢ rtorna,cd afnninistra

e deﬂa prmc:pdh tenute del Feltvino, ¢ nel tempo -del Cholera
“vigitando spnnlaneamente coms metise uno: del pik poi}olatl Gomuni
delta: provineia  pold ossdrvaie 1d ‘miseria e misurarné 1 dolori, cotie
pure- coiversande: con -altet ‘doll’ arle- siabilive la swa estehsione, non
poteva iy Redazione: soslenere, che Io stafo econgmice delly provincia
& i vantagifio -su. quello dei tcmpa andati : e massimamente - dopo
chie 1" itlustre 'dott. Zaupini® nell’ adunanza’ 23 Marzo - 1855 . leggeva
all' I R Istituto' di Venezia' la sua momoria di Ristorazione econo-
mica’ delie” provineie Venste, poscia- stampala « H territorio Veréto
PYESSULG < 1‘05})e1amenm= fino:at 42 Maggio- 1797, .dallo 'spegnersi- di
- giglla Kepubblica. prese ain: “ovimenlo; CoRomico. dlscenswo, che
#-.lento nel privio decerinio, pily eorrivo nel ‘seconde, allentato di
b paove, el terzo; fu_tiellaltimo lusteo: tanto precipite, che ormai -
", nello * ndstre prmnm spariscong, le’ psccolc proprietd, fra’ nostri
» bt sppajono: o, scéne - dell” affamata- Irlanda, ‘& fn pellagra,-
Fibile” della. tiseria al inputedel pari:che al
» piang giva ogni {;lqmo philslarga: la falcee erescerlo spavento alle
»ogeutt s e L lo . Zanuini cotla sua porela franca ed indipendente
rest aceelle af- governo molte veritd "eho la Redazione volle nel no-
stro $critle” SCondscare”n Censdrare ! anica. ragivng per: cm e abbla-

-mn negulo’ .(h_ contifiiare lmne o ‘male- il nogtre lavoro:

})ma sono: 1 carding, - vipétiamo col cl‘itxcn,-i‘ della; pz'ospem[:l di
“um 1)4!31-;(‘ bcnessem e . moralith, In.provingia vi & la, secondla, -ma
“in difelto, Allo “sobpo di .mugliorare. o promuo-.
were” qesto ! ])wessu‘a I anlore. si Sm_" m npustn di svolgere “aleune
' dees e i sviliippare quelle osservazioni che gl .cadderc: dalla penna
net corso- del privdo articelo, ¢ che formarona il: soggetio delle fe-
regrine ‘umpliazioni - del “sapiente . continuatore. Adagrandosi quindi
'com egli felicemento si -esprime, sopra an Tetto now suo, i sudi $0-

.denza, sempre. ym‘dltr d“{u?'llld{)llb h punta, ¢ pm\'arlumlone Ia

rmttu'
L Non voglmmo 'tntempal'e ]e 1‘|ﬂBss;0m, chc forso st(unpelemo

: selo gifargme legito diciare. hrevemente te cose, in cui-discorda la Re.
~dazl

L e mdubu'nle delia” provineiay

, © le.noviid ol ella crade possibile pel. mighoramento econo:
_essenile - gettite Ie sue idee econfu:
“smineste: fiid censtre o accelaziont, e'in mézzo g wn nuvolo di ¢

_-1} A mccawhplcmo queste peite” brillanti-fra gh alissi- tleile l!f}bli‘(,
upmwm, e ie 831)011(‘1110 ‘rolla veste, ciuquente del “critico,:-

1. Di somma importatisa nei riguardi dell’ alimento delta popoln-

stone & .-" aifevamento degli animali suini ece. Colle ghiande dei bo-
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sghq 8i, abhlu pmlbﬁ. ai marideiani pei

“astiva: monticazions' il ‘cobduryi “del. porei:jma questa:

fipitdta s qul 5010 monts, - meqtte; noi -loeatore (i

gha estesa. hel comuné, ¢ di Aﬁotdo, Vi, tcmamolqnel Due:

‘nécogsario -at -consumo_def qlet‘o, Lt

e"altre montagne di. prw'nta proprietd e cemupali. J-hose

“quierci nion " ésistono; el Bellunese,: e sfiderenio la Rednzmn

_ e una bella macchia in. (uita la provincia, meno afcune. - pintit ._

. lute'e disy erse, ma-non dlseermhih ab primo; veders: il critico. dnywe,
, sogn a- ln-Foresty Nevo, o' ]

hlle Sagg. vero che nit Gun i

‘phtiche_duercio delle Galliche selve. —

\oltre - per nnsena.nssoluh dej - wlom, per mancanza dn_'f
pasuolo -mell’ :mru'no, ‘& difetto’ di- grannglle in-estate.. cruh.uno dif= {7 gpog
i

ic] atimento. oltre. ol .numero. attuale di- 1500 che.- appariged;
"_prosmmo ‘al voro.- La Proviucia. di Belluno pai deve -essér olto-

‘viconoscente " al- nuvullu Puhbhmsm, che yorrebbe appoggiace Ta di lei-l-

vistorazidiie” economiéa - all’ estremn * indystria -assunia: dal hJ!ﬂ;GI-
‘Pradigo-per: non’ morir 01 Tame ;" meutre -clld” fure ia :hnt[o i assi- |
dul‘m all.n-menm it dovisiosa- dulh, vounsorelie Pwvmue.

paes ;- flerché se. mm i, tm‘a‘suu RON . emm P tarnb:h come-3l. Gasmon.'
el in - quest’ mma danti

anni’ Jug t'rcg nalo, bew: 1o’ potrabbm‘
paese montevso’ fac:imente .dwemr o ‘Triste & rpa!e veril
abbia deplurat i BIE P0Gk jolo
dando ‘sai: ozl di- vipararvi,-Noi:

» t.rentennw i beschi. vennéro--disertall;.

o; solo- '
;6 W NL,IE' |1l;uno,-:
da: questa vamlallca dlsm'u-_

' eVl ‘non plﬁ trattenute talle radici ol ‘assorhite -dalle fo- |
: lberl, Itrusc

'.coprlva i roucm, ¢ -restd anuda ta-mon-:

51 -ricea, 1 -pieel

1l solchr divennero - tomentellt.
0.in--gran parte 13

111}1 Yerso, i .piano, l'm'lmmlo'_"-

L]
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» lezza. un
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Tl reglom alpestri el Vengfo 6. speciaimcnte .del Tollunese; si;
.»"Teganoe: per la massima - parte- alla” devastaziono doi hosclii. »
--Continnando. di questd, tenore; dopo: palesalu 1a sciagura, abbiamo pros"
4> per unico rimedio 1 miboscamentn, e cid dietro-{e vore. dol
Tdrautica de) Mengotti, clic’ leLlamava ‘questo pl'owedmwnto cantro .
iene. tlel Clsmon Sulle: cui ive dglif acque-e che. gii. inggHrarono

Cquell o 6P tanto, _!'.l.nosa, dopo che il “genio’ “di_-Paleocapa provo. | -
wnudili, le™chiuse- n

* contro. nmilqE ehe it eritico -nou sapevi il numero . dei’ toregnti,. uan- :
‘dodettava” di; ﬁenma Uimpeto” dplle. acque i Lukti cop: mrginalure

podérose ; congiglio che assorbirchbe per la sua solida™ atlivazione’
dug’ volte te readite ed il valore dell’ intera:: pro\'mma, [l"Itt'\l]dObl di’
arginare “1Q; torrexiti. principsli- e, 460 secondarii. -~ 1. . -
B¢ Quanto alle. razsa boving la provincia di- Béllino Aot si. p‘.' esmi-
ra{fmno all’ allévemento in grande della medesima.. Viceversa. I G-
niga visgrsa i Tucro . pel Bellunese T anico 1iimo. di. Lspmtrlzlonu,'
“chie dapo il legname “vichiami i provmcm gnaighie daudre soio ap~"
.punto 1 _houm i sorle, ¢he . somimmand a’ circy. 160,000 ¢ lei quali.
1‘)"[;1’I..ni0 ‘Bovi " dai tre .- ai cidque. -anni;- vacehe ~ece. -

oltre- i “altieanii. St
p]‘Ossunaum saperi le, live-600,000, ¢ pin-di-upcmilisne sia . quella -
dei; lalticindi ‘e.-delle lanc. Quosta u[‘l i, fovse. anigore. ma - pl'ossuna-

af velo,’fmma fa soln vendita dei, possidenti-del BeHanose,  mentre’:
anche nille” annate tll‘llllld["lc il valore |

‘presénteménie: tra. 1" eravio” &l - ‘Comuni,

“Quasta precipma - e “sola.

sorgente di vantnggio poss;hllunt"lla plm‘ulua sarehbe upudmh dlal *|- ' male servirsi. dalle nostre opmmm Fsso mvcce T creduto-coglierei

critico,. il quuh,.sdwnu aceottare iutera  a " wostra proposizione di-
eslgndere. latcoliutn dei.prali e Ixromuovcm, in geande ed in meglio .
To suluppo delle razzo hovins,-sola proposta adottabile. perché gin-~
sta, di slcira criuscila ¢ che lmmeutu'bl}hc Aun térgo la
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